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Gara Europea con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 18 aprile 2016 n.50 e 
ss.mm e ii. per l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria relativi alla 
progettazione di fattibilità tecnico economica, definitiva ed esecutiva, alla direzione lavori, al 
coordinamento per la sicurezza, oltre alle indagini preliminari per l’“Intervento di completa 
rifunzionalizzazione dell’immobile demaniale sito in Firenze, denominato Palazzo 
Buontalenti, da mettere a disposizione dell’Istituto Universitario Europeo quale sede 
della EUI School of Transnational Governance”, da eseguirsi con metodi di modellazione 
e gestione informativa e con l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale, 
conformi al D.M Ambiente Tutela del Territorio e del Mare 11/10/2017. 
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In allegato al presente documento: 
 

- Declaratoria di vincolo Decreto n. 502/2014 

- Planimetria catastale 

- Elenco dei beni mobili pertinenziali 

- Relazione storico architettonica 

- Relazione storico artistica 

- Rettifica di vincolo Decreto n.102/2015 

 

 
 
 
 
 

    Il RUP 

Arch. Michele Lombardi 
      Agenzia del Demanio 

     Direzione Regionale Toscana e Umbria 

 
 



DECRETO N°" 502/2014

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165  " qorme generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche"e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "5[stitu one del Ministero per i beni e k attività culturali,

a norma dell'art. 11 della legge 15 ma o 1997, n. 59"" come modificato dal Decreto Legislativo 8 gennaio

2004, n. 3 ' qiorganizza one del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'art. 1 della legge 6 luglio 2002,

n. 137'",

VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi

dell'art. 10 della legge 6 luglio 2002, ta 137"",

VISTO il Decreto Legislativo 24 marzo 2006, n. 156 ' )@od oni correttive ed integrative al dee*eto le slativo

22 gennaio 2004, 8. 42, in rela one ai beni culturali","

VISTO il Decreto Legislativo 26 marzo 2008 n. 62 contenente "'Ulte* ori d@od oni integrative e correttive

del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, an relaone ai beni culturalZ';

VISTO il D.P.R. 26 novembre 2007, n. 233 ' egolamento di *iorganizza one del Ministero per i beni e le

attività culturali a norma dell'art. 1, comma 404, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come

modificato dal D.P.R. 2 luglio 2009, n. 91 'í Iodi/ì e ai decreti presidenziali di riotganizzazione del Ministero e

di o*ganizza one deg u d di diretta collaborazione del Ministro per i beni e le a vità culturali",

VISTO il D.P.C.M., Dipartimento della Funzione Pubblica dei 19 luglio 2012, registrato alla Corte dei

Conti in data 08 agosto 2012, Reg. 11, fgl. 307, con il quale è stato attribuito alla dott. Isabella Lapi

l'incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore Regionale per i beni culturali e

paesaggistici della Toscana;

VISTA Ia nota prot. n. 14523 del 28/07/2014, con la quale la Soprintendenza per i beni architettonici,

paesaggistici, storici, artistici ed emoantropologiei per le province di Fkenze (con esclusione della città,

per le competenze sui beni storici), Pistola e Prato, ha comunicato, ai sensi dell'art. 14 del citato D. Lgs.

42/04 e successive modifiche ed integrazioni, l'avvio del procedimento amministrativo di dichiarazione

dell'interesse culturale dell'mm obile appresso descritto;

VISTO il verbale del Comitato Regionale di Coordinamento, redatto nella seduta del 04/04/2014, nel

corso  della quale lo  stesso  Comitato  ha  espresso  parere  favorevole al vincolo  intersettoriale

sull'immobile e sui relativi beni mobili perfinenziali ed ha approvato la pefitnetrazione comprendente il

Palazzo, la Loggia dei Tessitori, la Palazzina della Livia e il giardino e l'elenco dei beni mobili

pertinenziali;

VISTO che non sono pervenute osservazioni;

RITENUTO che il complesso mamobiliare denominato "Palazzo Buontalenti (ali:dmenti noto come

Casino Mediceo di San Marco o Casino delle Regie Guardie o Palazzo della Corte d'Appello), Loggia

dei Tessitori, Palazzina della Livia, annessi e beni mobili pertinenziali", sito in Provincia di

Firenze, Comune di Firenze, Via C. B. Cavour nn. 53, 55, 57, 59, 61, 63, 65, Via San Gallo nn. 32, 34,

36, 50, 52 e Via degli Arazzieri n. 2, e costituito dall'immobile distinto ha Catasto (N.C.E.U.) al Foglio

n. 159, particelle 402 sub. 5{)0 (graffato a part. 404, part. 407 sub. 500, part. 409, part. 412, part. 414,

part. 416 sub. 500, part. 420 sub. 504, part. 759 e con esclusione dal vincolo delle particelle graffate 417

sub. 505 e part. 555 sub. 500), 404, 407 sub. 5{){), 4{)9, 412, 414, 416 sub. 5{){), 420 sub. 5{)0 (graffaro a

part. 422 e con esclusione della part. 424 sub. 500), sub. 501, sub. 5{)2 (con l'esclusione della part.

graffata 424 sub. 502), sub. 503 (quale bene comune non censibile), sub. 5{)4, part. 422 (graffato a

part. 420 sub. 500 e con esclusione della part. graffata 424 sub. 500), part. 432 sub. 500 (graffato a

part. 758) e sub. 501, part. 437 (graffato a par 442, part. 443, part. 444 e con esclusione della part.

graffata 441 sub. 1), part. 442 (graffato a part. 437, part. 443 e part. 444 e con esclusione della part.

graffata 441 sub. 1), part. 443 (graffato a part. 437, part. 442, part. 444 e con esclusione della part.



graffata 441 sub. 1), part. 444 (graffato a part. 437, part. 442, part. 443 e con esclusione della part.

graffata 441 sub. 1), part. 758 (graffato a part. 432 sub. 500), part. 759 (graffato a part. 402 sub. 500,

part. 404, part. 407 sub. 500, part. 409, part. 412, part. 414, part. 416 sub. 500, part. 420 sub. 504 e con

esclusione delle part. graffate 417 sub. 505 e part. 555 sub. 500), e distinto in Catasto (N.C.T.) al Foglio

159, part. 650 (ente urbano), confinante con le particelle 394, 396, 410, 415, 417, 418, 424, 429, 436,

439, 441, 555 e con Via C. B. Cavour, Via degli Arazzieti e Via San Gallo, come dall'unita planimetria

catastale, e dai beni mobili pertinenziall descritri nell'elenco allegato, presenta interesse particolarmente

importante ai sensi dell'ar 10, comma 3, letr. a) e d) del citato D. Lgs. 42/04 e ss.mm.ii., per i motivi

contenuti nelle relazioni storico-artistiche allegate;

DECRETA

ai sensi dell'art. 10 comma 3 lettere a) e d) del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e ss.mm.ii., ii

complesso immobiliare denominato "Palazzo Buontalend (altrimenti noto come Casino Mediceo di

San Marco o Casino delle Regie Guardie o Palazzo della Corte d'Appello), Loggia dei Tessitori,

Palazzina della Livia, annessi e beni mobili pertinenziali", meglio individuato nelle premesse e

descritto nell'allegata planimetria catastale, rdazioni storico-artistiche, elenco di consistenza dei beni

mobili pertinenziali, è dichiarato di interesse particolarmente importante e viene, quindi, sottoposto a

tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto Decreto Legislativo 42/2004 e ss.mm.ii..

La planimet6a catastale, le n. 2 rdazioni storico-artistiche e Pelenco dei beni mobili pertinenziali

(pagine 11), fanno parte integrante del presente decreto che sarà notificato, in via amministradva, ai

proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne fo_rm oggetto e all Comune di
Firenze.

Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo al Ministero dei beni e delle attività

culturali e del turismo, ai sensi dell'art. 16 dei D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.. Sono, inoltre, ammesse

proposizioni di ricorso giurisdizionale ai sensi del Decreto Legislativo n. 104 del 02/07/2010.

Firenze,  2 ca 0U. 2014
IL DIRETT
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A

Oggetto

B

Soggetto

C

Autore

D

Data

E

Materia

F

immagine

G

Rif. Foto SBAS

Firenze

H

Rif. Scheda OA

I

Ubicazione

ESTERNI

Rilievo
Stemma

Medici

Bottega

fiorentina
:1600-1624 Marmo SBASFI497272 09-00454133

Procura Generale

cortile con

ascensore

Peduccio (2)
Bottega

fiorentina
1568-1574 Pietra SBASFI497273 09-00454134

Procura Generale

cortile con

ascensore

5
Peducdo

angolare (4)

Bottega

fiorentina
1568-1574 Pietra

Decorazione

plastica

Bernardo

Buontalenti
1568- 15746 Pietra

SBAS FI 497274

SBAS FI 497574- SBAS

FI497575-SBASFI

497576-SBAS FI

497577-SBAS FI

497578- SBAS FI

497579- SBAS FI

497580

09-00454135

09-00454344

Procura Generale

cortile con

ascensore

Corte d'Appello,

esterno sul cortile

7 Porta
Produzione

fiorentina
1850-1899 Ferro SBASFI497581 09-00454345

Corte d'Appello,

piano terreno,

atrio di ingresso,

lato cortile
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A

Rilievo

B

Stemma

gentilizio

della famigli

Medici

C       D      E

Bottega del
1568 - 1574   Pietra

Buontalenti

F G

SBASFI497570

H

09-00454340

I

Corte d'Appello,

portone esterno

15
Porta a due

battenti
Produzione  11568 - 1574
fiorentina

Legno SBASFI497571 09-00454341
Corte d'Appello,

portone esterno

16 Lavabo
Produzione

: 1850 - 1899
fiorentina

l10x60x28

Pietra
SBAS FI 497631 09-00454375

Rimessa

autovetture

17
STANZE AL PIANO

TERRENO

18

19

Dipinto

Mostra di

camino

Nozze di

Cana
7annoni Antonio 1648 - 1699

Produzione
1860-1899

toscana

175x277 mOlio su tela

Marmo        

. _._ I

SBAS FI 185711

SBAS FI 497370

09-00099773

09-00454267

Uffici, stanza 3

Uffici, stanza 3,

parete destra
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A B C

2O

-- m          m m

Mostra di porta

(2)

m

Bottega

fiorentina

G HD      E         F

1568 - 1574   Pietra         .    ,

p

" i

m

SBAS FI 497386 09-00454293
Corte d'Appello,

anticamera aula

udienza Il sezione

21

Motivi
Decorazione

pittorica    geometrici (
vegetali

Ambito

fiorentino
1865- 1871   Legno SBASF1497390 09-00454296

Corte d'Appello,

anticamera della

biblioteca, soffitto

22 Decorazione    Allegoria      Ambito     1865 - 1871 Tempera SL
pittorica      d'italia      fiorentino                tavola

Mostra di porta

(n. 4)

Produzione

fiorentina
1850-1899   Legno

SBAS FI 497391-SBAS

Fl497392

SBA5FI497393

09-00454297

09-00454298

Corte d'Appello,

biblioteca, soffitto

Corte d'Appello,

biblioteca

Mostra di

camino

Produzione

toscana

120x180
1850

Marmo
SBAS FI 497394 09-00454299

Corte d'Appello,

biblioteca, parete

di fondo

Mostra di

camino

Manifattura

toscana

113x145

Marmo
SBASFI497408 09-00454303

Corte d'Appello,

prima aula di

consiglio della Il

sezione, parete

destra
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A B C D E

Mostra di
26

camino
1850-1874

Produzione

toscana

i03x157

Marmo

G

SBAS FI 497417

H

09-00454306

Corte d'Appello,

seconda aula di

consiglio della Il

sezione, parete

sinistra

Decoraz.
27

plastica

Produzione

fiorentina
1850-1874

185x90

Stucco
SBAS FI497418 09-00454307

Corte d'Appello,

seconda aula di

consiglio della Il

sezione, parete

sinistra

28     Lapide

29     Lapide

30      Lapide

31   _ucernario (n. 2'

Lapide in

ricordo

dell'Avv.

Giovanni

Rosadi

Lapide in

ricordo di

Awocati de]

Foro

fiorentino

Stemma con

stella,

simbolo

Ordine degli

Avvocati

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

post 1925

1900-1924

1900-1924

1850-1899

Marmo

Marmo

Marmo

Vetro

Non catalogato

Non catalogato

Non catalogato

SBAS FI 497630

Non catalogato

Non catalogato

Non catalogato

09-00454374

Corte d'Appello,

Ordine Avvocati e

Procuratori, atrio

di ingresso, parete

destra

Corte d'Appello,

Ordine Awocati e

Procuratori, atrio

diingresso, parete

sinistra

Corte d'Appello,

Ordine Avvocati e

Procuratori,

seconda stanza a

sinistra

Corte d'Appello,

Ordine Awocati e

Procuratori,

archivio
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32

A           B           C           D         E             F

Decoraz.                    Ambito
plastica                  fiorentino   1740 - 1760   Stucco

1634 m
33     Dipinto       Carità    Cesare Dandini

G           H          I
m                   m

SBAS FI 497421 - SBAS

FI 497422 - SBAS FI                     Corte d'Appello,
497423 - SBAS FI      09-00454310     Assise, ingresso

497424

Corte d'Appello,
SBAS FI 497426       09-00454312     Assise, ingresso,

soffitto

34 Mostra di                  Produzione                 iO6xlSS
camino                   toscana    1850 - 1874   Marmo SBASFI497619 09-00454363

Lunetta                   Produzione
fiorentina   1875 - 1899   Ferro SBAS F1497442

35
09-00454318

Corte d'Appello,

Assise, stanza

terminale, parete

destra

Corte d'Appello,

Assise, atrio di

ingresso

36

37

38

Peduccio (2)                 Produzione
fiorentina

Grata (6)                 Produzione
fiorentina

Capitello (4)               Produzione
fiorentina

1600 - 1624   Stucco

1900 - 1924   85x115
Ferro

1750 - 1799   Stucco

S8AS FI 497481        09-00454327

SBAS FI 497628        09-00454372

SBAS FI 497500              09-00454331

Corte d'Appello,

kssise grande, aula

del consiglio

Corte d'Appello,

Assise, aula

grande, balaustra

Corte d'Appello,

Assise, aula grand
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A

39   Capitello (12}

1

40   Capitello (2)

41   Peduccio (14)

42    Peduccio (6)

C

Bottega

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

D      E        F

1750-1799   Stucco     ti

1750-1799       STUCCO   i  l

- Il1600- 1624   Stucco

G

SBAS FI 497501

SBASFI497502

SBAS FI497562

H

09-00454332

09-00454333

)9-00454338

1

Corte d'Appello,

Assise, aula grand

Stucco

dorato

m

SBAS FI 4976251600 - 1624 09-00454369
Produzione

fiorentina

Corte d'Appello,

%ssise, aula grande

Corte d'Appello,

Assise piccola,

anticamera e

stanza del

consiglio

Corte d'Appello,

Assise piccola,

stanza del

consiglio

Peduccio
43

angolare (4)

Produzione

fiorentina
1600 - 1624

Stucco

dorato
SBAS FI 497626 09-00454370

Corte d'Appello,

Assise piccola,

stanza del

consiglio

Peduccio
44

angolare (4)

Produzione

fiorentina
1600 - i624 Stucco SBAS FI 497561 )9-00454337

Corte d'Appello,

Assise piccola,

stanza del

consiglio
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A           B           C           D         E             F G

Lampadario
Produzione

fiorentina
1900-      h.65 Ferro SBAS FI 497425

Produzione

fiorentina
1900-1924 h.55 Ferro

Lampada a

muro (2) SBAS F[ 497438

09-00454311

09-00454314

Corte d'Appello,

Assise, atrio di

ingresso

Corte d'Appel]o,

Assise, atrio di

ingresso, pareti

laterali

Panca
Produzione

fiorentina

l12X398x40
1850-1899

Legno
SBAS F1497439 09-00454315

Corte d'Appello,

Assise, atrio di

ingresso, parete di

fondo

Panca
Produzione

fiorentina

132x225x41
1850 - 1899

Legno
SBAS F1497440 09-00454316

Corte d'Appello,

Assise, atrio di

ingresso

Tavolo
Produzione

toscana
1800

h.80; 17(

Legno
SBAS FI 497480 09-00454326

Corte d'Appello,

ssise, anticamera

aula di consiglio

Rilievo Vulcano
Produzione

fiorentina

58x48
1850-1899

Terracotta
SBAS FI 497395 09-00454300

Biblioteca, dentro

il camino in Corte

d'Appello
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51

A

Lampada a

muro (2)

B C

Produzione

fiorentina

D

1900- 1924

E        F

h.45 Ferro

G

SBAS FI 497627

H

09-00454371

I

Assise grande,

anticamera aula

consiglio

52 Lampadario
Produzione

fiorentina
1900- 1924 Ferro SBAS FI 497277 09-00454142 Castelpulci?

53
Lampada

pensile

Produzione

fiorentina
1900- 1924 Ferro

Lampada

pensile

Produzione

fiorentina
1900- 192454

-lE
/ii '

m

Ferro P

SBAS FI 497336

SBA5 FI 497347

09-00454229

09-00454241

Castelpulci?

Castelpulci

55

56

PRIMO PLANO

57
Mostra di

camino

Produzione

toscana
1800-1899

llOx152x21

Marmo
SBAS FI 497618 09-00454362

PRIMO PIANO

Procura Generale

stanza 4, parete

sinistra
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A 13
m

C

61

62

64

65

6O

59
Decorazione

Architettonica

Decorazione

Pittorica

Decorazione

Plastica

Scultura

Dipinto

Assunzione

della

Madonna

Motivi

geometrici e

vegetali

58 Ambito

fiorentino

Manifatt.

fiorentina

Ambito

fiorentino

Produzione

fiorentina

D
m

1700-1724

1700-1749

1865-1871

t725-1749

E
m

Affresco

Marmo

Pittura a

tempera

278x185

Stucco

G

SBASFI497343-SBAS

FI497344-SBAS FI

497345-SBAS FI

497346-SBAS FI

554713

SBAS FI497351-SBAS

FI 497352 -SBAS FI

497353

SBAS FI 497354

SBASFI497355

PALAZZINA DI LIVIA

Busto
maschile  Arte romana (?) Marmo Non catalogato

H

09-00454240

09-00454245

09-004S4246

09-00454247

Non catalogato

I

PRIMO PIANO

Corte d'Appello,

cappelHna

PRIMO PIANO

Corte d'Appello,

cappellina

PRIMO PLANO

Corte d'Appello,

:appeltlna, soffitto

PRIMO PLANO

Corte d'Appello,

cappelllna

Palazzina di Livia,

giardino

Pagina 10



66

A      1    B           C           D         E

Parte
Decorazione  interna d Produzione              Tempera

pittorica     portone    fiorentina              su legno

F           G           H          I

Palazzina
Non catalogato      Non catalogato

piano terreno

Lapide in

ricordo degli   Produzione                                                                                Palazzina di Livia,
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SOPRINTENDENZA PER I BENI AJÌCHITETTONICI, PA.ESAGGISTICI, STORICI, ARTISTICI EDETNOANTROPOLOGICt PER LE PROVINCE DI FJR.ENZE (CON ESCt.USIONE DELLA CITTA', PER LECOMPETENZE SUI BENI STOMCI, ARTIS'riCI ED ETNOANTROPOLOGICI), PISTOIA E PRATO
OGGETTO: Firenze - Via Cavour, Via San Gallo. Complesso monumentale compostoda "Palazzo Buontalenti", "Palazzina delSa Livia", "Loggia dei Tessitori" e annessi.

Relazione Storico-architettonica

Gli studi storici permettono di datare agli anni tra il 1568 e 1575 ia costruzione dì unedifìcio adibito ad officina reale e studio di Francesco i dei Medici lungo la Via Larga. Ilprogetto di quello che era conosciuto con il nome di "Casino mediceo" fu redatto daBernardo Buontafenti', il geniale e inquieto arGhÌtetto che più degli aftt'i artisti della suagenerazione interpretò le aspirazioni e le contraddjzioni dei proprio tempo. Dei progettoorigjnafe si conservano fortunatamente alcuni schizzi presso il Gabinetto dei disegni edelle stampe degli UfRzi. In quest'area era già presente la famosa Accademia degli OrtiMedJceJ, presieduta da Bertoido e voluta da Lorenzo il Magnifico per i suoi artisti. Leproprietà erano state acquistate da Ottaviano de' Medici e quindi pervenute tra i beni delduca Cosimo i. il Casino fa parte di quegii intenenti attraverso cu! ii Buontaienti introdussenejf'ambiente urbano alcuni temi compositivi tjpici delt'architettura extra-urbana (si vedanoanche i Savori ne! compiesso Pitti-Boboli o il Forte Belvedere), dando esito a un edificio incui alcune caratteristiche formaii e tipologjche del palazzo di città sono fuse con quelleproprie della villa di campagna. Oltre che per la connotazione att'ribuita agli spazi interni(del resto più volte nr'iodJfìcati), il Casino sorprende per l'originatità e la sapienza con cus èmodulata !a facciata su strada. La forte orizzontalità e !a predorninanza dei pieni sui vuotisono mediate dalia potente, fortemente espressiva, caratterizzazJone delie aperture. Essecampeggiano sulla liscia superficie intonacata, coscientemente separate da quest'uìtima alfine di creare un gioco compositivo organizzato per contrasti e opposizioni. La teoria difinestre timpanate ed inginocchiate del piano terreno - ognuna deiie quaii è trattata quasicome un'unità avente vaiare compositivo autonomo ~ non si appoggia su di una fasciabasamentale, ma termina direttamente su! piano delia strada, a sottotineare ancora di piùla loro indipendenza visiva dalla parete retrostante che assume così ii valore di sfondo. Piùdi uno studioso ha rilevato come questo genere di aperture fossero generalmenteutilizzate a corredo degli ambientJ dei piano nobile più che a quelli del piano terreno,particotarità che sembrerebbe comune a tutte quelle costruzioni che, pur ideate per ambjtìurbani, traggono il ioro carattere da quello delta viltà di campagna; i cosiddetti "casini",appunto. Un discorso a parte meriterebbe la descrizione e i'interpretazione dei complessoprogramma iconografico elaborato dai Buontalent!, in cui sj passa da uno spintoastrattismo ad un esuberante organicismo e zoomorfismo. Come si è accennato, ii Casinofu più volte tngrandito e trasformato, e ciò soprattutto per dò che riguarda gii interni, Per ilperiodo nel quale fu residenza di varie personalità della famigiìa Medici (tra queste donAntonio, figfio di Francesco ma di dubbia ìegittimità e ai quaie ia proprietà venne ceduta incambio deila rinuncia ai djritti dinastjci), Waither Limburger segnala ultc^riori iavori eseguitisu progetto di Gherardo SiSvani. Negii interni moite sono Se stanze affrescate e di grandebeflezza, in particolare neli'ambitQ di un ciclo decorativo teso a glorificare i granduchimedicei, promosso dal cardinai Carlo de' Medici essendo ancora vivo il frateiio Cosimo IS.Ai favori, iniziati nefl'autunno del 1621 e conclusìsj ne! lugiio 1623, presero tra l'altro parte
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Anastasìo Fontebuoni, Michelangelo Cinganelii, Fabrizio Boschi, Matteo Rosselli, Otìavìo
Vannini e, tra gli aiuti, Bartoiomeo Salvestrini, Giovanni Battista Vanni, Jacopo Confortini,
Domenico Pugliani e Jacopo Vignali. Fiiippo Tarchianì, sempre entro it 1623, eseguì la
decorazione delia cappella con Storie della vita di San Giuseppe (restaurate nel 1967).
Alta morte dei cardinale Carlo l'edificio fu spogliato dei suoi arredi e per lungo tempo
rimase inutitizzato. Suc.cessivamente, con t Lorena, fu destinato prima a caserma della
Guardia Nobile (fino a! 1846), e poi ad ospitare gli uffici della Dogana. Negli anni di
Firenze Capitale (1865-1871) ìa fabbrica - già interessata da iavori diretti nei 1815 da Luigi
de Cambray Digny - fu adattata dall'ingegnere Cesare Fortini dipendente datl'arGhitetto
Paolo Comotto per accogiiere gli uffici dei Ministero delle Finanze (e successtvamen.te
quelli della Direzione Generate del Demanio e Tasse con lavori diretti deil'ingegnere
Vittorio Pistoi dipendente dail'ingegnere Francesco IVtazzei): "quest'ultima destmazione
tolse completamente ogni grandiosità alle vaste sale che prima vi si ammiravano, poiché
fu necessario di adattarvi una numerosa falange d'impiegati, causando una divisione
minutìssima di locati" (Covoni), Successivamente divenne sede della Corte d'Appeilo e,
attorno al 1908-1913, nelt'ambito di un progetto teso a riunire in un unico luogo le
magistrature giudicanti, l'architetto Adolfo Coppedè elaborò un progetto di completo
riordinamento della fabbrica quaie sede del tribunaìe civile e penale di Firenze, poi non
eseguito. Per quanto riguarda gli interventi che hanno interessato la struttura nel corso de!
Novecento ricordiamo i seguenti cantieri: del 1906, per il restauro dei pietrami delle
finestre dei piano terreno, del portale e del terrazzo; del 1911 per i! restauro delia facciata
ne! suo complesso; del 1939-1942 per ulteriori interventi sul fronte con particolare
riferimento agli elementi lapidei; del gennaio 1941 per il restauro dei mensQloni. Dei 21
settembre 1942 è una proposta di legge per la cessione del complesso demaniafe al
Comune di Firenze. Del 4 luglio 1962 è una documentazione relativa ai controllo deità
statica delle volte affrescate al piano terreno, dei 1970-1971 un intervento alle coperture.
Sulla facciata, intonacata e severa. risalta il bellissimo complesso centrale formato da
portone e terrazza, esemplare nel repertorio architettonico figurativo del Buontalenti,
nonostante apparisse "troppo grave, ornato bizzarramente e con profiii insignificanti e privi
di grazia" a Federìco Fantozzi (1842), Ben diverso i! giudizia frutto della sensibirrtà
moderna, così sintetizzato nelle paroie di Cario Cresti (in Firenze 1992): "Un portaie con
accartocciamenti quasi cartilagine], mensole inginocchiate eon teste e zampe
animalesche, conchigtioni di pietra e festoni appesi sotto le balaustre inginocchiate, musi
di ariete messi in conclusione delle mostre verticali di finestre, una bertuccia che emerge
da sotto le valve di una lignea conchiglia (a figurare it passaggio dall'elemento inanimato a
queiìo animato) stanno a rispecchiare !e ÌnclJnazioni eccentriche e saturnine del principe, e
a simboleggiare le attività 'magiche' che si svolgevano entro questa eiìtaria 'officina"1. Nel
cortiie è una fontana con una statua di Diana attribuita alla scuoia del Giambologna. Il
complesso appare nell'elenco redatto nel 1901 dalla Direzione Generale delie Antichità e
Belle Arti, quale edifìcio monumentale da considerare patrimonio artistico nazionaie.
In stretta continuità con i! Casino, la cosiddetta Palazzina delia Ljvia, già attFìbuita al
Buontatenti, è invece da riferirsi all'attività di Bernardo Fallani, che la eresse tra i! 1775 e il
1780 su commissione di Pietro Leopoldo di Lorena quale sede di un ufficio granducale,
ne!!a zona già occupata dai iaboratori degli arazzieri. Da! 1786 fu residenza della ballerina
Livia IVlalfatti Raimondi, amante del granduca, il cui nome è stato indissolubitmente legato
aita piccola fabbrica. Mantenuto l'uso di abitazione fino agli anni di Firenze Capitale,
l'edifìcio fu individuato ne! 1865 per ospitare parte degli uffici della Direzione Generale de!
Dema?iio e Tasse, ! primi iavori di adattamento (quando la sede sembrava dover essere
provvisoria) furono iimitatì e diretti dall'ingegnere Cesare Fortini dipendente daif'architetto
Paolo Camotto, quindi, diventata questa sede definitiva, dalllngegnere Nicola Nasi
dipendente da Francesco Mazzeì. A! Nasi. tra l'altro, si deve ia costruzione di: un secondo
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piano del corpo di fabbrica addossato al casino su via degli Arazzieri (numeri cìvici 2-4),
così da raggiungere i'altezza del casino stesso ("un orrendo bubbone, un'escrescenza
imposta a! votume originaìe senza afcuna grazia", commenta Mario Bucci). Attualmente
l'edificio è in consegna al Ministero della Difesa, II fronte principale è chiat'amente ispirato
ali'archìtettura fiorentina fardo rinascimentaie (i! che spiega la tradizionale quanto falsante
attribuzione a Bernardo Buontalenti) ed è costituito da un ampio portone ad arco,
incorniciato da bugnato, con due finestre inginocchiate ai lati. Al primo plano si apre un
balcone con un finestrone e, ai ftanchi, altre due finestre chiuse da timpani semicircolari, a
riprendere i) motivo dei portone e a creare una variante rispetto aif'apertura del finestrone
centrale e delle due finestre inferiori, coi-onate da timpani triangoiari, Ad impreziosire
ulteriormente il prospetto sono, al di sotto della cornice marcapiano centrale, due roteile
con figure simbotiche (uncì con ['ancora e it delfino, l'altra con cornucopie e i! caduceo). Più
semplici i prospetti su via degli Arazzieri e sul giardino posteriore, chiuso da un aito muro,
a occupare una porzione deit'antico giardino di San Marco. Gli interni mantengono aicune
sale affrescate, come quella detta deile Finte Rovine, posta al piano terreno e in
comunicazione con il giardino, dovuta a Giuseppe Del Moro (gli spazi interni - documentati
come in condizioni di notevole degrado negli anni ottanta - sono stati fatti oggetto di un
accurato intervento di restauro negli anni 1988-1990). Nonostante la scarsa fama
deli'archjtetto che ne è autore, il piccolo edificio ha goduto tra Ottocento e Novecento di
una notevofe fortuna (tanto da essere retrodatato come dicevamo a! Cinquecento, quasi
che questo ne nobilitasse la storia), ed è stato modeilo di FÌferfrnento fondamentale per la
tanto amata tipologia del 'viìiino', in particolare tra ia seconda metà deli'Ottocento e i primi
del successivo, l motivi di tale fortuna sono bene riassunti da Gino Chierici che, negli anni
cinquanta, ancora restituiva i sentimenti che avevano animato più di una generazione di
architetti nel riferirsi a questo casino. "Qui tutto è creato con delicata sensibilità. L'insieme
portale balcone finestra sull'asse della fronte, rappresenta una successione di forme
avvicendantisi con composta aspirazione verso l'alto e concluse con un timpano
rettangolare, che sormonta i laterali quanto basta ad esprimere l'ìdea senza turbare
l'armonia dell'insieme; f due tondi anirnati da bassorilievi simbolici equilibrano il composto
balcone, solidale attraverso le mensole con tè lesene della porta; ie doppie cornici
orizzontali, al primo piano, allacciano gli spigoli bugnati mettendo in rìiievo tè perfette
proporzioni delia breve facciata... L'evoluzione de! gusto ha approvato le conquiste più
audaci di quel barocco che sta per tramontare, ma questo palazzetto è rimasto attaccato
ad un sogno lontano e i'ha rivissuto con tanta amorosa aderenza che qualcuno l'ha
ritenuto opera cinquecentesca". La palazzina appare nelì'elenco redatto nel 1901 daiia
Direzione Generaie delie Antichità e Belle Arti, quale edificio monumentale da considerare
patrimonio artistico nazionale.
Alle spalle del fronte su Via Cavour, il Casino Mediceo si estende fino ad includere ìa
cosiddetta Loggia dei tessitori, lungo Via di San Gallo. Si tratta di una loggia a cinque
arcate, alla maniera del Cronaca o di Giuliano da Sangallo (per quanto Augusto Garneri la
riconduca a Bernardo Buontalenti, sicuramente errando), databile a circa il 1503-1504 ed
eretta sul luogo di tré più antiche case, di cui due demolite e ia terza riadattata. Fu voluta
dalla compagnia dei tessitori di drappi come porzione di un antico ospizio di una
Confraternita della stessa compagnia detta della Santa Croce. Dal 1538 fu in possesso dei
Medici e più tardi unita al casino di San Mlarco. Nel 1610 fu costruita la parte mediana
(Limburger). Successivamente, seguendo le sorti del casino mediceo (si veda a via
Camilla Cavour 55-59) fu annessa alia Caserma delle RR. Guardie dei Corpo e quindi alla
Dogana. Già ai tempi di Garneri vi erano disloGati vari uffici governativi e municipali. Nel
1933 subì lavori di adattamento ad uso degli uffici delE'Ufficio metrico, ed aitri ancora nel
1950, E' documentato un intervento dei vìgili del Fuoco su parti de! cornicione pericoiantì
ne! 1964 quindi, nel 1973, la sostituzione delle coionne a cura del Genio Civile (due dei
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fusti sostftuìti sono esposti alf'ìnterno del loggiato). "Vedasi ad un pilastro i'aquila Jmperraie,
timbro di proprietà denianiale sotto il regime napoleonico" (Garnerì). Attualmente la ioggia
funge da ingresso monumentale agli uffici tecnici del Genio Civile, Coordinamento
regionale prevenzione sismica. La fabbrica appare nell'eienco redatto ne! 1901 dalla
Dìrezione Generaie delle Antichità e Beile Arti, quale edifìcio monumentaie da Gonslderare
patrimonio artistico nazìonate.

Oitre a essere contraddistinto da intrinseche caratteristÌGhe storico-architettoniche di
enorme pregio, i! complesso monumentale in oggetto possiede interesse particolarmente
importante a causa della sua intìma connessione con le vicende storiche che hanno avuto
luogo nella città di Firenze, prima al tempo dei Medici, poi durante l'età lorenese, e infine
al tempo della costituzione dello Stato unitario italiano. Per questo motivo costituisce una
significativa ed ineliminabile testimonianza per la trasmissione delia storia della nazione e
della storia deile istituzioni pubbliche.

ILDIRE'ITOREj
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Oggvtto: Fireiize. C'ornpiesso iniinobiliare costitu|to da i'alaxzo Buontaienti. 'S'>alaxziiia di IJviii*.
Rchtzione siorico-artistica,

Pdiazw Kitontaient'f, (letto Casino Mfdicea di Situ Marco

Palazzo Bliontalenti è uno degli edilìci j3Ìù significativi, sia da! j3U!ito di vista storico-ai-tiytico. sia
coinè luogo di ecceiJenza ciilttiraje. ne! panoraina di almeiio qiiattro secoli di stofia fioreiitina. La
sita costruzione. \'oli)Ui da! graiidiica Francesco I de'Medici ed afììdata inK-'irno ai S 574 all'architcttc)
Bernardo BHOiilaÌenti. ebbe luogo sii im terreno già di per sé altamente rappresentativo di lillà
pagina fondamentale nella storia dell'arte ilaliana: sorgevano iiifatti qui i celebri 'orti' in cui
I.orenzo il Magnifico aveva ciistodìto la sua raccoita di sculture antSclie, cioè qiiel "giardino in stilla
piazza di San Marco" ricordato da Vasari come '•scuola" per i giovani artisti fiorentini deila
generaxione di Miciieiangeli.'i. fondiiiiieiitaie iielia forni azione artistica del Buonarroti stesso.
Puntuaji studi Eianno individtiato ili (utta la \'asta area che - tra tè attuali via San Gallo e via C'avou.r
- si estende da]!'angolo dei!'odierna via degli Arazzieri tino ai Chiostro dello ScaJzo. la sede di
proprietà acqiiistate sia da Lorenzo il Magnìfico verso il 148U. che da Ottaviano de'Medici tra il
terzo e il (jtiarto decennio dei Cinquecento, nonché di iinportaiiti istituzioni fiorentine quali la
Conìpagnia de.'Magi e la Coinpagiiia dei Tessitofi. L'ubicazione di quest'ultjma è attestata oggi
dali'oinoiiiiiia antica f.Dggia clie at'facci.a su via San Gallo, iiì corfispoìideiìza della sede dei Genio
Civile.

A seguito dell'acqiiisizione delle varie proprietà di OUaviano de'Medicj. a partire dal 1568
Francesco l iiicaricò Buontaìeiiti di erigere iin palazzo secondo la fornHita dei cosiddetti "casini".
cioè palazzi di città cìrcoiKlati. conie \'ille di campagaa, da estesi giardini (da cui la denominazìoiie
con'ente di 'Casiiio di San Mfirco'. o 'Casino Mediceo'). Appena terminato, il principe installò
neil'edificio le pili esciusi'\-e iiianifattiire g.randucali di ai-ti decorative: dal nasceiite Opificio delle
l'ietre Diire, alla fonderia di metaili preziosi, a qiiei laboratori di sperinientazioiie che portarono di li
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a !'>re\c alla inessa a jxiiìto della cefcbre e ì'affiiìata " porcellana medicea", i.a presenza di

quest'lilt iiiia "oiì^cina". dalla quale ttscirono esenrpiari oggi rarissiini nelle collezioni di tutù» il

inondo, potrebbe peraltro costituire un \''alore aggiimto allìntero conipiesso: da 0011 escludere,

infatti. !a possibilttà di rinvenire repei'ti ceramici di questa preziosa prodiizione nei sottosuolo

circuiilaiite ai {abbrieaU). tetieiido conto della cyiìSiiela prassi di smciltinienio degli ycai-li di simili

mani {alture.

Alliialmente l'edificio coiiserva chiari segni della straordinaria mano btioi'ilalenliana iielie

decorazi.ot» piasticlie zoomorfe e "g'.t'ottesdie' cincura visibili suiia tacciata estenia. in

corris{)ondenza deile cosiddette dieci "finestre inginocchiate* d-ie affiaiicatit') il portoiie su \w

C'avuur. C'ostrHilo liei inedesini! aliili in eui giiinge'i'a a comjsimeiito la grandiosa iabbrica degli

l'ffixi. il Casino di Sail Marco nacqiie sotto l'egida degli stessi artisti e degli stessi iirtellettualì:

ìiisit.'iìic a Biiontaleiiti. aiiche Viiicenzo Borghini stilò im coin(?lesso programma iconoaraiìco per iin

cicltì di at'fì'eschi in lina sala a fei'ì-eno. poi perduto con i successivi intefveiiti decorativi, Nel XV {l

secolo, infatti, con l'insediarsi al suo interno di esponenli della faiiiiglia granducale, qiiali il figlio

naturale di Francesco, don Antonio de'Medici. e soprattutto, dopo di liti. il cardinale Cario

de'Medici (1595-1666). quii-sto dei nove tìgli di F?erditiando I e Cristim» di [..orena, il palazzo si

arrìeehi di fastosi cicii di affreschi, I.a profonda pEtssione per ì'a'te indiisse il cardinale ad abbellire

la sua residenza privata con una spettacoiare celebrazione dinastica, commissionando la

decorazione di vari atTtbienii al piano terreno ad wi'éqtiipi' prestig.iosa di artisti tra il 1621 e il]623.

Avvaleiidoci delle cienominazioni novecentesciie delie sale. adibite fino a tem.pi recentissimi a sede

delia Corte d'Appello. si indicano qui i principali cicli pittorici ancot'a oggi esistenti. Neila

cosiddetta Assise piccola sono aììresciii di Matteo Rosselli con Epi.wdi ifeìki vìUi di Fercìiminito l

(foto carteiia I): nelia Stanza del Consiglio Epjsodi clella vila di C'osimo !. siiddivisi nelì'ampia

caii-tpata del soffitto e in. otto lunettoni. affrescati da Anastagio Fontebuoiii (foto cai'tella 1:1); seaipre

Fontebuoni. COB Fabrizio Bosehi e Bartoiomeo Saivestrini, nella Sala del Coiisiglio dell'Assise

piecola realizzò soffitto e tunette con la Ceìebraziom dì COSJDW U (foto cartella III) l'aiiticamera

deSl'Aula di C'onsiglto. nell'Assise grande. presenta Episodi cieìla vitci di Frcmi.-esco l dipiiiti da.

Ottavso Vannini (folo cartella ÌV); neil'adiacente ex cappellina si irovano Scene defld vfta di san

Gimeppe. i'H-rà ed EvaiigelisH dipinti da Filippo Tai-chiani (foto cartelia V). Scem della vita di

Aptììh dovute a Michelangeio Cinganeìli decorano l'Qdierno ingresso dell'Aula piccola della Corte

d Assise (foto cartella V{). {7orsc databile a qitalche anno dopo. itn affresco con effetti di marcato

iliiisioiiisnio arGhitetloiuco deccra ii soffitto di un corridoio dell'Assise (foto carteila VII). In due

stanze di pertiiienza deil'Ordiiie degii Avvocati restano gli affi'eschi più anticlii. del palazzo: afiose

vutte dipinte con ainpie cainpiture dì inolivi a grottesche rifciibili all'ultiiuu vciUeniiiu del
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(..'iiiqLieceiiiu (folu ctuteila Vili). A.1 priino piano una piccola Cappella conser\'a una bella
decorazione ad affresco di Michelangeio Cl'ingaiielli. comprentienlc ricjiiadri con Miruca'iì Jì ,\i/,i
DoHìt'iiiru e c|iiattro lri!'!ii eiitro fin.te iiiccliic; a miic.simnzc deila prinia inelà (.lei Seuec.tii'itu .soni.)
invece riferite aggiiinie come gli afireschi con S'iin Frtincrxca m prtìghk'ru. visibile siill'altare entro
una coniici-' in siliceo, e \'Assun:h>M i/eli'ti .\lu(.foiììiu. sili soffitlo. oltre a ciecora/ioni architettoniche

iti t-iicu'ino; ptttiire a teiupera a motivo vegetale sembrano databili alla prima flà SHliaiitla ({bto .
cartella fX).

Alla iiiorte del carciinale Carlo de ^'-ledici il palazzo cadde in uno stato eli .semi abbandono fìno
all'età lorene.se. quando intonio al 1815 ne venne aiììdata la ristnnl.iira'/.ione all'archiletio Luigi de
(..'ambra}' D'i^ny ili pre'.'isioiie della deslina^ionc ad uffici '.'ari del urandrciUtì.

Divenulu sede del Ministeru delle Finaiixe negli aiini di Fii;eii&- capitaie. passò pui alla Uirexione
Generale (.lei Demanio e quindi a sede della Coite i.t'Apj.iello. tino ai giorni atlrali.

A tali fasi ti'a Otto e K'uvecento pertengoiio le clecorazioni plast.iche o le ri tini ture ornairicntali di
alciine stanze, coiiie elemeiiti ili slucco. veli-ale. elementi ili ferro battuto e aicimi caniinetti. oltre a

decorazioni parietali ad affresco o a tempera ('foto cartella X). cui .si aggiungono anclie an-edi i-nobiìf
di varie tipologie (ciì'. "Elenco conipleta beili pertineiiziali amovibili" allegalo). Si ritiene quindi
che tutti qiiesti beni siano da sottoporre a vinculo pertiiienziale e in particolare:

i) i beni quali caminetti, ptìclticci u elenieiiti ili ferro, eec, c!ie sono con-iiiiìqiie aniavibili. ma
più iiilrinsecamenle coiiiiessi alla sti'Littui-Ei architetloiiica de! paìazzo. in qiianio
teslimoiuaiize clel]'e\'oliixione stesya t.lell'eclidcio. dei SIK) con-edu otiiaineiilale e ilclla SLia
storia artistica.

2) i beili più i-iropriamenie 'mobili', qiiaii sciiilurc. lampadari. panclìc. ccc.. in quanKi
testimonianze deli'arredo del palazzo nel corso dei secoii e delle site destinazioiii. prinia
conic diinora medicea, poi come sede di islitiiz.io.ni piibbtiche, negli iiltimi due secoli.

'Palazviid eli Livui '

C'osimo C'otìli nelle siic Ricvrc/ìe. sloriche. ,y»// '(;/•/(' <,i'(^// arazzi in F'irerae [ 1876. p. 20) ricorda che
liei 1587 le boltegiie degli ara/'.^ien granditCcili i'urono ti'aslerilt' nei pressi del Casino Mediceo.
occujxiiido "lina parte delle case a destra nella strada che dalla pÌEizza conduce in via S. Gallo.
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pTOspctl.ando sulla piazza stessa nel pumo. dove Piemi l,eopoldo di [.orena eriye\a nel passato
secolo t'elegante palazzina chf oggi si \'ede". Lo storico indica dunque come l'ed.incio coyiruito iìel
1780 dall'architetto granducale Bernardo J:a!lani sorgesse sul luogo di ptù aniichi fabbricati.
comiinque connessi alte attività che si ;;\'o!gevano all'mi.erno del Palalo del Buonialenti. I.'editlcio
divenne di li a breve nolo come -Palazzina della Li\'ia'. dal non-ie della ballerina Uvia Malfani
Raimondi. amante di Pietro Leopoldo. che vi abitò dal 1786 fino al 1790. qiiando si trasferì a
ViennH al seguitp del grandiica. Attuaimcntc la Palay.zina è sede ci! rappresentanza del Circo'o
l.lfìfìciali- Fortememe riiilnitluraia da. interventi novecsnteschi, restano ad echeggiare i fasti
dell'epoca lorenese iniportanti affreschi di Guiseppe Del Moro -• coevi alla costru/'ioiie del palazzo

clic Gun un cl'letlo di linla ioa.gia aperta su un paesaggio con ro\-ine arch'rieuonichc. ampliano
iiluyionislicaniente. e con un ihrte Impauo s.c-enogranco. il grande salone a piano terreno (lcio
ctirtelia XI). Sili lato del salone che si afìaccia su via Cavour. le ante 'ignee del jX)j-tone presentano
uiia dscorazione pittorica, presuraibilmente rinnovala più vo'te nel corso dei due secoli, volta a
creare continuità iconogi-afica con gli affreschi delle pareti. AI secondo piano, la Sala di lettura
conser\''a tracct' assai deboli degli affreschi originari tardo setteeenlescl'ii. forse scialbati o ridipinti
in epoca sabaiida. cui si raccorda invece ia decorazione del sofHtto, con ];uni alati che portano nel
ciclo apeno uno scudo crociato. entro una comice a mou'vi lloreali c rnascheroiii (foro car'teìlaXII).

Come nel caso del. nucleo di Palazzo Buonialenii. ai-iche i beni iu-i-iovibili riscontrau nella Palazzina

vanno vincoiati come henj penineiiziali. in quanto parti iniearanti de! corredo ornainentaìe o
strutturale dell "edificio nel corso delia sua storia.

Il Funzionario rasponsabi Se per i! Qiiartiei-e di Santa C'i-ace

Dott.ssa ilaria Ciseri

'^../̂
i< sz'C.^/^-'

IL SOPRINTENDENTE
Dott.ssa Cristina Acidini

1C

yiSENZE

.-••

•v

\ì(

/-

^IL DIPETTORE KEGIOÌ-^^.Ì&JÌ^
'Doti tf^rsyr^f:'s^t 9 OH. fflli — E^^KJI^^IIJ

i.'~r)^W i^%i&5^'^
Q./w^ ^ffis^è'!A ^3|g

' * '^^TV^S>'
•lì.
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RACCOMANDATA A.R.
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Seg I.tli,'l t o regio132,1e del Mhustero dei beni e delle atlMtà cuhmìdi e del turismo per h Tosca

Fipvnz« ! I i,  ....'    /ula

A#' Agenzia del Demanio

Direzione Generale

Via Barberini, 38 - 00187 ROMA

Pml. n.     2  A//e.gati    1                                       Risposta a/Jòg/io de/

Clasq/ìca:                                                                       Dr):. __ Sez.     n.

O G G ETTO:COMUNE DI FIRENZE  Via C. B. Cavonr nn. 53, 55, 57, 59, 61, 63, 65, Via San Gallo nn.

32, 34, 36, 50, 52 e Via degli Arazzieri n. 2, - Complesso inunobiliare denominato "Palazzo Buontalenfi

(altrimenti noto come Casino Mediceo di San Marco o Casino delle Regie Guardie o Palazzo della Cm e

d'Appello), Loggia dei Tessitori, Palazzina della Livia, annessi e beni mobili pertinenziali".

Dichiarazione di interesse ai sensi del Decreto Legislativo 42/2004 e ss.nnn.ii..

NOTIFICA PROVVEDIMENTO DI RETTIFICA AL DECRETO N. 502/2014 DEL 29.10.2014

'%&

" " - '- » All'Agenzia del Demanio

Filiale Toscana

Via Laura, 64 - 50100 FIRENZE

Al Comune di Firenze

Ai sensi e in applicazione dell'art. 15 del Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., si notifica a

codeste Agenzie in qualità di proprietari del bene in oggetto, copia conforme all'originale del provvedimento

emesso in data 20.07.2015 n. 102/2015, di rettifica, per quanto concerne l'elenco dei beni mobili

pertinenziali, del provvedimento di diclfiarazione dell'interesse culturale di cui all'art. 10, comma 1, en:tesso ai

sensi dell'art. 13 emesso in data 29.10.2014 n. 502/2014, a seguito di procedura di verifica ai sensi dell'art. 12

del Decreto Legislativo medesimo.

Si traslnette al Comune di Firenze, nel cni territorio è ubicato l'immobile in oggetto, copia conforme

all'originale del provvedimento di tntela.

per IL SEGRETARIO REGIONALE

arch. Paola Grifoni

MT/es , ,l:,l,: L  ....  , :  .    ,,      *,

DC!g:!' i ?,575  
....

\ria dei Cas telhni, r,- 3 50122 FIRENZE

Cent. 055  27189750 Fax 055 27189700

email: sr tos@lJeniculta.lrali.it - PEC: mbac-sr-tos@mailcert.benicultxlralJ.it
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DECRETO N° 102/2015

\'. Se /regionale--- del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo perla Toscana

IL PRESIDENTE DELLA COlVlMISSIONE REGIONALE

IL SEGRETARIO REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 30 mm'zo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amminiso'azioni pubbliche " e s.ln.i.;

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 "Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a

norma dell 'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59", come modificato dal Decreto Legislativo 8 gelmaio 2004,

n. 3 "Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell 'art. 1 della legge ó luglio

2002, n. 137";

Vista la Legge 24 giugno 2013 u. 71 "Conversione in legge, con mod(ficazionL del decreto-legge 26 aprile

2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilascio dell'area indusO'iale di Piombino, di contrasto ad

emergenze ambientalL in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerate la ricostruzione in

Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. Trasferbnento diffrazioni in materia di turismo e

disposizioni sulla composizione del CIPE. ""

Visto il Decreto Legislativo 22 gemlaio 2004, n. 42 "Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi

dell'art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il DPCM 29 agosto 2014 n. 171 "Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività

cultm'ali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Minis#'o e dell'Organismo indipendente di

valutazione della pelformance, a norma dell'articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,

convertito, con modificazionL dalla legge 23 giugno 2014, n. 89."

Visto il DDG del 09/03/2015, registrato alla Corte dei Conti in data lO aprile 2015, foglio 1516, con il quale il

Direttore Generale Bilancio ha conferito all'arch. Pania Grifoni l'incarico di funzione dirigenziale di livello non

generale di Segretario Regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per la Toscana;

Visto il Decreto Direttore Regionale n. 502/2014 del 29 ottobre 2014, con la quale il complesso immobiliare

denominato "Palazzo Buontalenti (altrimenti noto come Casino Mediceo di San Marco o Casino delle Regie

Guardie o Palazzo della Corte d'Appello), Loggia dei Tessitori, Palazzina della Livia, annessi e beni mobili

pertinenziali", sito in Provincia di Firenze, Comune di Fh'enze, Via C. B. Cavour rm. 53, 55, 57, 59, 61, 63, 65,

Via San Gallo ma. 32, 34, 36, 50, 52 e Via degli Arazzieri n. 2, è stato diclfiarato di interesse culturale ai sensi

dell'art. 10, comma 3 lettere a) e d) del D. Lgs. 42/2004;

Visto che nel suddetto D.D.R n. 502/2014 del 29/10/2014, è stato inserito per errore un dipinto di Andrea

Zannoni, raffigurante una copia delle "Nozze di Caria" indicato nell'elenco dei beni mobili pertinenziali al n.

18, ritenuta la necessità di correggere l'elenco allegato al provvedimento citato, la Soprintendenza Belle arti e

paesaggio per le province di Firenze, Pistoia e Prato con nota prot. n. 6176 del 28/05/2015, ha richiesto la

rettifica del citato provvedimento per scoq oro del dipinto sopra citato dalle opere dichiarate di interesse

culturale;

Vista la delibera di parere favorevole assunta dalla Corrunissione regionale per il patrimonio culturale, ai sensi

dell'art. 39 del DPCM 29 agosto 2014, n. 171 nella seduta del 20/07/2015 conte da verbale agli atti d'ufficio

che ha ritenuto il complesso immobiliare denominato "Palazzo Buontalenti (altrimenti noto come Casino

Mediceo di San Marco o Casino delle Regie Guardie o Palazzo della Corte d'Appello), Loggia dei Tessitori,

Palazzina della Livia, annessi e beni mobili pertinenziali", sito in Provincia di Firenze, Comune di Fireltze,

Via C. B. Cavour nn. 53, 55, 57, 59, 61, 63, 65, Via San Gallo ma. 32, 34, 36, 50, 52 e Via degli Arazzìeri n. 2,

rettificato per quanto concerne l'elenco dei beni mobili pertinenziali;

DICHIARA
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il bene denominato "Palazzo Buontalenti (alt
nend noto colne Casino Mediceo di San Marco o Casino delle

Regie Guardie o Palazzo della Corte d'Appello), Loggia dei Tessitori, Palazzina della Livia, annessi e beni

mobili pertinenziali", sito in Provincia di Firenze, Comune di Firenze, Via C. B. Cavour nn. 53, 55, 57, 59, 61, 63,

65, \ria San Gallo nn. 32, 34, 36, 50, 52 e Via degli Arazzieri n. 2, meglio individuato nelle premesse e descritto

negli allegati, è rettificato per quanto concerne l'elenco dei beni mobili pertinenziali, pertanto, dal citato elenco

è seorporato il dipinto indicato al n. 18, raffigurante "Nozze di Cana" di Andrea Zannoni.

L'elenco dei beni mobili pertinenziali rettificato allegato al presente decreto sostituisce quello allegato al

provvedinlento n. 502/2014 del 29/10/2014, parte integrante della presente dichiarazione che verrà notificato ai

proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne forma oggetto.

La presente dichiarazione è trascritta presso la competente Agenzia delle Entrate - Servizio Pubblicità

hmnobiliare ed avrà efficacia nei cmR'ronti di ogni successivo proprietm'io, possessore o detentore a qualsiasi
titolo del bene.

Avverso la presente dichiarazione è ammesso il ricorso almninistrativo al Ministero dei beni e delle attività

culturali e del ttu'ismo ai sensi dell'articolo 16 del D. Lgs. 22 gelmaio 2004, n. 42 e ss.nma.ii.

Sono, inoltre, anunesse proposizioni di ricorso gim'isdizionale ai sensi del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104.

Firenze,   9 0 I.lj[j, :' " :

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSION NALE

SEGRETAmO alON V» "

2
arch Paola Grifo ì

, í :, ,

-

':;'
.



@
Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per la Toscana

Elenco allegato

Identificazione del Bene

Denominazione

Provincia

Comune

Nome strada

"Palazzo Buontalenti (altrhnenti noto come Casino Mediceo di San Marco o Casino delle Regie

Guardie o Palazzo della CoíLe d'Appello), Loggia dei Tessitm'i, Palazzina della Livia, annessi e

beni mobili pertinenziali"

Firenze

Firenze

Via C. B. Cavour nn. 53, 55, 57, 59, 61, 63, 65, Via San Gallo nn. 32, 34, 36, 50, 52 e Via degli

Arazzieri n. 2

Elenco beni mobili

Oggetto  Soggetto   Autore    Data

Stemma    Bottega    1:OO4
Rilievo    Medici    fiorentina

Peduccio              Bottega    1:6784
(2)                fiorentina

Peduccio              Bottega    lì56784
angolare             fiorentina

(4)

Materia

1568

1574

Produzione

fiorentina
Porta

1850

1899

Bernardo

Buontalenti

Decorazio

ne

plastica

Marmo

Pietra

Pietra

Pietra

Ferro

Immagine

ESTERNI

Rif. Foto

SBAS

Firenze

SBAS FI

497272

SBAS FI

497273

SBAS FI

497274

SBAS FI

497574 

SBAS FI

497575 

SBAS FI

497576 

SBAS FI

497577 

SBAS FI

497578 

SBA5 FI

497579 

5BAS FI

497580

SBAS FI

497581

Rif.

Scheda

OA

09

00454133

09

00454134

09

00454135

09

00454344

09

00454345

Ubicazione

Procura

Generale,

cortile con

ascensore

Procura

Generale,

cortile con

ascensore

Procura

Generale,

cortile con

ascensore

Corte

d'Appello,

esterno sul

cortile

Corte

d'Appello,

iano terreno

atrio di

ingresso, lato

cortile
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Scultura    Busto     Ambito

(2)     maschile   fiorentino Marmo

ne

Orcio              Produzione

toscana

Busto

maschile    Ambito

(Francesc  fiorentino

o I?)

Finestra

'inginocch   Bernardo

lata'    Buontalenti

Stemma

gentilizio
della    Bottega de

famiglia  Buontalenti

Medici

1750

1799

(fonte),

1850

1899

(scultur

a L__

1861

1568

1574

1568

1574

1568

1574

Venere
con      Bottega

Cupido    toscana
Marmo

h,115

Terracott

a

Marmo

Pietra

Pietra

Statua     Figura     Bottega              h.190 I I
'

l SBAS FI

maschile    toscana             Marmo 497584

'

SBA5 FI

497582

SBASFI

497583

SBASFI

497585

SBASFI

497586

SBASFI

497587

SBA5FI

497589

5BAS FI

497563

SBASFI

497564

SBAS FI

497565

SBASFI

497566

SBAS FI

497567

SBAS FI

497568

5BAS FI

497569

5BAS FI

497570

Corte

09-       d'Appello,

00454346  cortile interno,

sopra i portali

Corte

09-       d'Appello,

00454347  cortile interno

lato destro

Corte
09

00454348    d'Appello,
cortile interno

Corte
09

00454349    d'Appello,
cortile interno

Cortiletto

09-        interno

00454351   dell'Assise,

sopra il portale

Corte
09

00454339    d'Appello,
esterno

Corte

09-       d'Appello,

00454341     portone

esterno
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13

Porta a

due

battenti

14

18

19

20

21

17

16

15

Lavabo

Mostra di

camino

Mostra di

)orta (2)

Decorazio

ne

)itterica

Decorazio

ne

pittorica

Mostra di

porta (n.

4)

, Mostra di

camino

Mostra di

camino

Motivi

geometric

me

vegetali

Allegoria

d'Italia

Produzione

fiorentina

Produzione   1850-   110x60x2

fiorentina    1899    8 Pietra

Produzione   1850

toscana     1899

Bottega    1568

fiorentina    1574

Ambito

fiorentino

Ambito

fiorentino

Produzione

fiorentina

Produzione

toscana

Manifattur

a toscana

1568

1574

1865

1871

1865

1871

1850

1899

1850

1899

1850

1874

Legno

STANZE AL PLANO

TERRENO

SBAS FI       09-     Uffici, stanza 3,
Marmo

497370    00454267  parete destra

Corte

d'Appello,
SBAS FI     09

Pietra                                                 anticamera
497386     00454293

aula udlenza Il

sezione

Legno

Tempera

su tavola

Legno

120x180

Marmo

113x145

Marmo

lí

i- l

î
.ift

i-i =r ..]

J

SBASFI

497571

SBASFI

497631

5BAS FI

497390

SBAS FI

497391

SBASFI

497392

SBASFI

497393

5BASFI

497394

SBASFI

497408

09

00454341

09

00454375

09

00454296

09

00454297

09

00454298

09

00454299

09

00454303

Corte

d'Appello,

portone

esterno

Rimessa

autovetture

Corte

d'Appello,

anticamera

della

biblioteca,

soffitto

Corte

d'Appello,

biblioteca,

soffitto

Corte

d'Appello,

biblioteca

Corte

d'Appello,

biblioteca,

parete di

fondo

Corte

d'Appello,

prima aula di

consiglio della

Il sezione,

parete destra
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22

23

24

25

26

27

Mostra di

camino

Decoraz.

plastica

Lapide

Lapide

Lapide

Lucernari

o (n. 21

Decoraz.

)lastica

Lapide in

ricordo

dell'Avv.

Giovanni

Rosadi

Lapide in

ricordo di

Avvocati

del Foro

fiorentino

Stemma

con stella,

simbolo

Ordine

degli

Avvocati

Produzione

toscana

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Ambito

fiorentino

1850

1874

1850

187l

post

1925

1900

1924

1900

1924

1850

1899

1740

1760

103x157

Marmo

185x90

Stucco

Marmo

Marmo

Non
Marmo

catalogato

Vetro

Stucco

SBAS FI

497417

SBASFI

497418

Non

catalogato

Non

catalogato

SBAS FI

497630

S8AS FI

497421

SBASFI

497422

SBAS FI

497423

SBAS FI

497424

09

00454306

09

00454307

Non

catalogat

O

Non

catalogat

O

Non

catalogat

O

09

00454374

09

00454310

28

Corte

d'Appello,

seconda aula

di consiglio

della Il

sezione, parete

sinistra

Corte

d'Appello,

seconda aula

di consiglio

della Il

sezione, parete

sinistra

Corte

d'Appello,

Ordine

Avvocati e

Procuratori,

atrio di

ingresso,

parete destra

Corte

d'Appello,

Ordine

Avvocati e

Procuratori,

atrio di

ingresso,

parete sinistra

Corte

d'Appello,

Ordine

Awocati e

Procuratori,

seconda stanza

a sinistra

Corte

d'Appello,

Ordine

Avvocati e

Procuratori,

archivio

Corte

d'Appello,

Assise,

ingresso
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29 Dipinto Carità

32

34

35

36

37

33

Capitello

(4)

Capitello

(12)

Capitello

(2)

Peduccio

(14)

Produzione   1750 
Stucco

fiorentina    1799

Bottega    1750
Stucco

fiorentina    1799

Produzione   1750 

fiorentina    1799

Produzione  1600

fiorentina    1624

Stucco

31

Mostra di

camino

Lunetta

Peduccio

(z)

Grata (6)

3O

Cesare

Dandini

Produzione

toscana

Produzione

fiorentina

Produzione   1600 

fiorentina    1624

Produzione   1900 

fiorentina    1924

1634

1850

1874

1875

1899

352x173

Olio su

tela

106X155

Marmo

Ferro

Stucco

S8AS FI

497426

5BA5 FI

497619

SBAS FI

497442

5BASFI

497481

/

' V; rò5 ' ' 54b.L

'

S8AS FI

497500

SBAS FI

497501

SBASFI

497502

09

00454312

09

00454363

09

00454318

09

00454327

09

00454372

09

00454331

09

00454332

09

00454333

09

00454338

Corte

d'Appello,

Assise,

ingresso,

soffitto

Corte

d'Appello,

Assise, stanza

terminale,

parete destra

Corte

d'Appello,

Assise, atrio di

ingresso

Corte

d'Appello,

Assise grande,

aula del

consiglio

Corte

d'Appello,

Assise, aula

grande,

balaustra

Corte

d'Appello,

Assise, aula

grande

Corte

d'Appello,

Assise, aula

grande

Corte

d'Appello,

Assise, aula

grande

Corte

d'Appello,

Assise piccola,

anticamera e

stanza del

consiglio
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41

43

44

45

42

4o

Peduccio

(6)

Peduccio

angolare

(4)

Peduccio

angolare

(4)

Lampadar

io

Lampada

a muro

(2)

Panca

Panca

Tavolo

39

Produzione   1600     Stucco   i SBAS FI

fiorentina    162l     dorato 497625

fiorentina    1624    dorato                         497626

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

Produzione   1800 

toscana     1899

1600

1624

1900

1924

1900

1924

1850»

1899

1850

1899

38

Stucco        j        SBAS FI
497561

SBAS FI
h,65 Ferro        j

í

497425

i

tr
SBAS FI

h.55 Ferro                      i      
497438

112x398x40                          SBAS FI

Legno                          497439

132x225x40                          SBAS FI

Legno                          497440

h.80; SBASFI

170 Legno                        497480

Corte

09-       d'Appello,

00454369  Assise piccola,
stanza del

consiglio

Corte

09-        d'Appello,

00454370  Assise piccola,
stanza del

consiglio

Corte

09-          d'Appello,

Assise piccola,
00454337

stanza del

consiglio

Corte

09-       d'Appello,

00454311  Assise, atrio di

ingresso

Corte

09-       d'Appello,

00454314  Assise, atrio di
ingresso,

mreti laterali

Corte

d'Appello,

09-     Assise, atrio di

00454315    ingresso,

parete di

fondo

Corte

09-       d'Appello,

00454316  Assise, atrio di

ingresso

Corte

d'Appello,

09-        Assise,

00454326   anticamera

aula di

consiglio
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46 Rilievo Vulcano

58x48
Produzione   1850 

Terracott
fiorentina    1899

a

5O

49

48
Lampadar

io

Lampada

pensile

Lampada

pensile

Lampada

a muro

(2)

47
Produzione   1900 

h.45 Ferro
fiorentina    1924

Produzione   1900 -                                   SBAS FI
Ferro

fiorentina    1924                                    497277

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

1900

1924

1900

1924

Ferro

Ferro

I

SRAS FI

497395

SBAS FI

497627

SBAS FI

497336

SBAS FI

497347

09

00454300

09

00454371

09

00454142

09

00454229

09

00454241

Biblioteca,

dentro il

camino in

Corte

d'Appello

Assise grande,

anticamera

aula consiglio

Castelpulci?

Castelpulci?

Castelpulci

PRIMO PIANO

51

52

Mostra di

camino

Assunzion

Dipinto    e della

Madonna

Produzione   1800-   110x152x21

toscana     1899    Marmo

Ambito

fiorentino

1700
Affresco

1724

SBA5 FI

497618

SEAS FI

497343

SBAS FI

497344

SBAS FI

497345

SBAS FI

497346

SBAS FI

554713

09

00454362

09

00454240

PRIMO PIANO

Procura

Generale,

stanza 4,

parete sinistra

PRIMO PIANO

Corte

d'Appello,

cappellina
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V,\

53

Decorazio

ne

Architetto

nica

55

54

Decorazio

ne

Pittorica

Decorazio

ne

Plastica

Motivi

geometria

le

vegetali

Manifatt,   1700 
Marmo

fiorentina    1749

Ambito

fiorentino

Produzione

fiorentina

1865

1871

1725

1749

Pittura a

tempera

278x185

Stucco

SBAS FI

497351 

SBAS FI

497352 

SBAS FI

497353

SBAS FI

497354

SRAS FI

497355

09

00454245

09

00454246

09

00454247

PRIMO PIANO

Corte

d'Appello,

cappellina

PRIMO PIANO

Corte

d'Appello,

cappellina,

soffitto

PRIMO PIANO

Corte

d'Appello,

cappellina

PALAZZINA DI LIVIA

56

57

58

Scultura

Decorazi

one

ittorica

Lapide

Busto

maschile

Parte

interna

del

portone

Lapide in

ricordo

degli

Ufficiali

caduti

Arte

romana (?)

Produzione

fiorentina

Produzione

fiorentina

XIX-XX

sec.

1927

Marmo

Tempera

su legno

Marmo

Non

catalogato

Non

catalogato

Non

catalogato

Non

catalogat

O

Non

catalogat

O

Non

catalogat

O

Palazzina di

Livia, giardino

Palazzina di

Llvia, piano

terreno

Palazzina di

Livia primo

piano

Firellze


